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 Traccia commento Gv 20,19-31

Mi sento un pò Tommaso quando anche io ostinatamente voglio toccare e ritoccare tutto quello che la fede propone, le esperienze che Dio propone e le prove che vanno al di là della mia razionalità e logica umana. Non mi piace stare dalla parte dei perdenti, dalla parte di coloro che abbassano le antenne intellettive davanti a fatti prodigiosi e straordinari. Voglio toccare, vedere e sentire. "Se non vedo e non tocco - dice Tommaso - non credo".


Tommaso, dopo otto giorni, ha avuto la possibilità reale di vedere e toccare le piaghe dell'amore divino. Per me, oggi, è ben più difficile. Non c'è più quel Cristo che mi allarga le braccia e il costato, non c'è più quel Cristo davanti al quale possa inginocchiarmi e dire: "Signore mio e Dio mio".


Ma anche a me Gesù dice, come agli apostoli: "Ricevete lo Spirito Santo". Ed è proprio lo Spirito che mi sollecita e mi propone di vedere il Cristo Risorto nella comunità della Chiesa, cioè nei miei fratelli. Lo Spirito che mi spinge riconoscerlo nell'esperienza concreta di una umanità sofferente e tormentata, a toccarlo in uomini e donne straziati ed oppressi, sentirlo nel grido soffocato di situazioni dolorose e sfortunate. 


E' qui, solo qui, quel Cristo che anche a me, incredulo e dubbioso, dice: "annuncia a tutti che Io sono vivo, tocca, senti, vedi, e rendi presente la mia Persona in mezzo all'umanità".  Allora, inginocchiato, potrò dire: "Signore mio e Dio mio".

Video: http://youtu.be/JMAsqPX8oqk

LE MANI DI GESU’
 

[image: image4.bmp]Maggio 1945. La Seconda Guerra Mondiale era finita. La Germania, sconfitta, era stata occupata dalle truppe americane, inglesi e russe. In una cittadina tedesca, una compagnia di soldati americani aveva deciso di ricostruire la chiesa, completamente distrutta dalle bombe.

 Durante lo sgombro delle macerie, un soldato trovò fra i calcinacci la testa di un Gesù crocifisso molto antico. Colpito dalla bellezza di quel volto, lo mostrò ai compagni. “Cerchiamo gli altri pezzi e ricostruiamo il crocifisso”, propose uno. Si misero a cercare tutti con pazienza fra le macerie. Rovistando qua e là, soprattutto vicino all’altare, trovarono molti frammenti del crocifisso. Con calma, due soldati tentarono di ricomporre il crocifisso frantumato. Ma nessuno riuscì a trovare le mani di Gesù. Quando la chiesa fu ricostruita, anche il crocifisso riprese il suo posto sull’altare. Mancavano soltanto le mani. 

Ma un soldato collocò ai piedi del crocifisso un cartello con queste parole: Ora, le mie mani sono le tue.


LA PAROLA DEL PAPA 

Per entrare nel mistero ci vuole umiltà, l’umiltà di abbassarsi, di scendere dal piedestallo del nostro io tanto orgoglioso, della nostra presunzione; l’umiltà di ridimensionarsi, riconoscendo quello che effettivamente siamo: delle creature, con pregi e difetti, dei peccatori bisognosi di perdono.

 Per entrare nel mistero ci vuole questo abbassamento che è impotenza, svuotamento delle proprie idolatrie… adorazione. Senza adorare non si può entrare nel mistero

elaborazione del portale www.graficapastorale.it
PREGHIAMO CON LA CHIESA





 Noi ti preghiamo


Signore Gesù, grazie per il dono della fede; concedi a ciascuno di noi accogliere la testimonianza dei nostri fratelli e di sperimentare come Tommaso i segni della tua risurrezione


O Signore Gesù, la Divina Misericordia, che sgorga dalle tue piaghe gloriose, scenda sul mondo e ci salvi. La sofferenza dei cristiani perseguitati ci muova alla preghiera e all’aiuto


Ti preghiamo per Papa Francesco e per tutti coloro che ci guidano e sostengono nella fede e nella carità. Ti affidiamo tutti i missionari e gli annunciatori del Vangelo










































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


 


Rendete grazie al Signore perché è buono





Dica Israele: «Il suo amore è per sempre».�Dica la casa di Aronne: «Il suo amore è per sempre». Dicano quelli che temono il Signore: «Il suo amore è per sempre». ��La destra del Signore si è innalzata, la destra del Signore ha fatto prodezze. Non morirò, ma resterò in vita�e annuncerò le opere del Signore. Il Signore mi ha castigato duramente, ma non mi ha consegnato alla morte. ��La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo. Questo è stato fatto dal Signore:una meraviglia ai nostri occhi. 





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











